











Venerdì 20 Agosto. 1869 


GIORNALE 


POLITICO - 


Fs tnhii i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antocipato it. lire 32, por un somostreit. lire 16, 


e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della I a 0 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel, non affrancato, nò si 


UDINE, 19 AGOSTO. 


I diari di Vianna pronosticavano che Beust non 
avrebbe risposto alle provocazioni prussiane; ma il 
telegramma, da noi pubblicato jeri, ci roca per contra- 
rio il sunto di un dispaccio diplomatico che contiene la 
risposta di Beust io data del 15 agosto. Essa fu 
pubblicata nella Nuova stampa libera del 48, e pre- 
cisamente, con 1° indirizzo al barone Munchen, ri 
scontra il dispaccio di flnle del 4 corrente. 

1 signor de Beust proclama dunque il principio , 
che le dichiarazioni del Governo alle Commissioni ' 
parlamentari non possono sottoporsi al controllo e- 
stero, e quindi nega, su talo punto, ogni spiega» . 
zione, Riguardo al diritto degli Stati meridionali di | 
conchiudere trattati con gli alti Stati, egli dichiara | 
di non avere inteso col dispaccio diretto al conte 
Wimplflen di farsi interprete del trattato di Praga. 

‘ Conchiude con parole che accennano ai suoi conti» 
nui rapporti con Werther, dai quali provasi non | 
essere intenzione dell’ Austria di isnere una con- 
dotta riservata. 

Però malgrado tali assicurazioni, il complesso del 
dispaccio ci sembra troppo severo per credere al 
senso litterale del suo ultimo periodo. Difatti la 
persistente polemica fra i diari prussiani ed au- 
striaci, mentre la maggior parte dei diari francesi sì | 
addimostrano propeosi all’ Austria, è indizio che le 
dichiarazioni pacifiche del signore de Beust lasciano 
sussistere non pochi dubbj sulla loro sincerità. E 
tanto meno avrebbesi proclività a orederle sincere, 
quando si ponesse mente al falto, che Governi e 
Parlamenti, malgrado il bisogno urgente di rispar- 
mj, fanno da prodighi, lorquando trattasi degli eser- 
citi. E in questo numero pubblichiamo (veggansi le 
notizie estere) le cifre dell’esercito annunciate ultima. 
mente alla Delegazione Austriaca dal Minis'ro Kubn,e gli 
aumenti prestabiliti, senza ostacoli dell’ opposizione, 
per l’anno prossimo; ed anche è nota l'odierna ade- 
sione dell’ Ungheria (come risulta dagli ultimi ar- 
ticoli del Pester Lloyd) a soccorrere efficacemente 
1 Austria, nel caso la Prussia passasse il Meno, 
perchè | unità germanica riuscirebbe più pericolosa 
che non la Francia napoleonica. 

Il dispaccio da Madrid, che i lettori Lroveranno 
nel numero d'oggi, segnala un’altra vittoria delle 
truppe del Governo su la più terribile delle bande 
carliste, e di cui tanto parlossi ne’ telegrammi an- 
tecedenti. Se dunque si userà maggiore energia, e 
se, a vece di pensare a Cuba, si vorrà con uno 
sforzo ben diretto punire gli insorgenti e nel tempo 
slesso organizzare il paese, maggiori speranze si 
avranno di dare alla rivoluzione spagnuola uno 
scioglimento felice. Se non che alla prossima riconvo- 
cazione delle Cortes è affidata la parte più impor- 
fante dell’arduo problema. 









RER IL CONGRESSO 
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Istruz. industriale e statistiche commerciali. 
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Istruzione Industriale. 





a? Po- 





È U Hialia desiinata ad avere un 
trebbe essa farne a meno? Quale dovrebbe essere? 
& volendola, come prepararla anche colla istruzione 
industriale? 

Certuni ripetono 1’ antico adagio, che l' Italia è 
un paese essenzialmente agricolo, e che dell’ industria 
può farne a meno, 

Noi diciamo invece, che ci sono altri paesi, i 
quali si trovano avvantaggiati d’ assai riguardo al 
l'Italia in fatto di produttività agraria naturale. Se 
l'arte concorre a sussidio «della natura e se vi con- 
corre con tutti gli ajuti della scienza creatrice e 
colla costanza conservatrice 0 con capitali sufficienti, 
anche l Italia si presta ad una proficua agricoltura, 
così variata com’ essa è di monti, valli, collino e 
pianure, e bene collocata per ricavarne prodotti di 
clima relativamente meridionale. Ma questa stessa 
natura così svariata e così {difficile a domarsi, do- 
mandando scienza, industria, lavoro, costanza, ve- 
dute commerciali per essere fatta servire all’ ulile 
nostro in confronto di altri paesi, domanda altresi 
di essere trattata come un’ industria commerciale, 











civè con molta istruzione tanto nei capi, come negli 
operai dell’ industria. Rimboscare monti, Îarze pia 
neggiare i pendii e le valli, ridurre a ripiani anche 


Provincia e del Regno; por gli altri Stati 





lo colline, frenare e condurre le acque da per tutto, 
usare |’ arte degli femendamenti, ricondurre il ter- 
riccio sui terreni denudati, prosciugare e colmare i 
paludosi, estendere dovunque il terreno coltivabile, 
preservarlo, migliorarlo, trattare con profitto tante 
collivazioni miste di prodotti arborei, di piante da 
foraggi, alimentari per I’ uomo, commerciali, trattare 
convenientemente tutti questi prodotti, far convivere 
assieme la grande, la media e ta piccola economia 
agraria, come la natura dei suolo svariatissimo ri- 
chiede, ridurre utilmente commerciabili molti de’ 
nostri prodotti agrari con up principio d’ in- 
dustria manufatturiera, lottare di continuo colla 
natura che tende a disfare ciò che l’uomo ha 
falto su questo suolo montuoso, non è opera 
che si faccia senza studii convenienti e senza pra- 
tiche buone generalmente diffuse ed insegnate anche 
con metodo di applicazione cogli stessi operai. 

L’ agricoltura adunque prima di lutto deve essere 
trattita in Italia come un’ industria commerciale, e 
quindi più che altrove sussidiata da un’ apposita, 
svariata ed applicata istruzione professionale. 

Ma se nessun paese può fare a meno della indu- 
stria manufatturiera, l’Italia n° ha bisogno più di 
molti altri, L’ età più brillante della civiltà italiana 
è quella che lasciò dietro sè più durevoli effetti, è 
appuoto quella in cui primeggiano le sue città per 
industrie e per commerci. Noi ci siamo impoveriti 
quando lasciammo cadere quelle industrie, quando 
avemmo la barbarie ottomana ai fianchi da sostenere 
e le Corli, ed i conventi che alimentarono 1’ ozio 
all’ interno, per cui non ci trovammo più atti a 
sostenere la concorrenza di coloro 2’ quali fummo 
maestri. Mancando la istruzione e ì° idea della no- 
biltà del lavoro, mancarono anche |)’ industria, la 
ricchezza, la civiltà relativa. Ed è appunto alla ri- 
conquista di tutto codesto che noi dobbiamo ordi- 
natamente e fortemente procedere. Come potremmo 
noi fare a meno d’ un’ industria, se con essa dob- 
biamo mantenere la numerosa popolazione delle no- 
stre vallate montane, sobria e laboriosa di natura 
sna e per necessità, ed atta a prolittare della forza 
gratuita delle acque che scendono perenni dai gio- 
ghi alpini e solcano i nostri monti? Come :farne a 
meno dacchè, senza l’ industria queste popolazioni 
vigoroso ed industri, che possono formare fa nostra 
forza sarebbero costrette ad emigrare ? Come tenere 
poco conto di un tanto fattore della nostra prospe- 
rità, se esso può e deve contribuire ai progressi 
della industria agraria, di natura loro più lenti in 
ragione dell’ estensione, ed a renderla proficua coi 
consumi locali de' suoi prodotti? Come non com- 
prendere che appunto coll’ industria noi possiamo 
alimentare ln navigazione italiana sul nostro mare, 


trattenere sul nostro suolo per lavorarle le materie . 


prime condotte dall’ Oriente, per venderle con grati 
di aumenti di prezzo, procacciarci ricchi prodotti 
di esportazione per quel medesimo Uriente, ed av- 
vantaggiarei così d’ un tratto della favorevole 
posizione geografica, per affrontare la concorrenza 
dei più progrediti di noi? Come non comprendere, 
che se nelle nostre valli montane ci possono essere 
i grandi opifizii che uniscono i meccanismi perfe- 
ziunati e }’ apera manuale dell’ operajo per la gran- 
de produzione manufatturiera, in tutte le nostre 





ni 


città, e massimamente nelle secondarie e nelle pic- . 
cole, vi può essere quella industria molteplice e | 


svarialissima e fina, nella quale |’ abilità individuale 
dell’ artefice, l’ istruzione, il buon gusto dovuta- 
mente coltivato danno un gran pregio a tutte le 


opere di lusso, nelle {quali si accoppiano l'arte e ! 


1° industria, l' intelligenza ed il lavoro? 

El ecco con questo caratterizzate anche le indu- 
strie più convenienti all’ Italia, quelle alle quali 
dobbiamo dare colla istruzione professionale mag- 
giore eflicacia e forze per fiorire. Ma è appunto il 
modo d’ istruire che forma la diflicoltà del proble- 
ma, e su questo si ferma”nel suo programma a pro» 
vocare Ì' attenzione del Congresso delle Camere di 
Commercio e d’ industria il Dr. Pietro Maestri în 
quel periodo della sezione prima, dove parla delle 
scuole industriali popolari o d' arti e inestieri. 

L’ insegnamento tecnico di primo e secondo grado, 





QUOTIDIANO | 






ini (Cart) Via Manzoni presso il Teat 





| in numoro arretrato cont. 20 — Le inserzi 


che ha per iscopo l’ applicazione, esiste in Italia 
e si va grado grado svolgendo a norma che il 
corpo insegnante si fa a questo genere di studii e 
che si vengono formando degli allievi che possono 
praticomente estenderli. Ma è appunto quistione, co- 
m'ci, dico di piantare la scuola nella officina e Vof- 
ficina nella scuota. Tutlo il nostro insegnamento 
tecnico è fatto per creare colla istruzione la capa- 
cità all’ industria, e segnatamente di coloro che de- 
vono fondare, o'dirigere le industrie; ma è ancora 
la scuola senza la officina, è ancora la feoria senza 
la pratica, sebbene sia la teoria che può scendere 
pratica; ma abbiamo bisogno d’ istruire anche l’o- 
perajo «che possa diventare colla istruzione profes» 
sionale un intelligente strumento deli’ industria. 
Poi l'istruzione tecnica attuale può servire alle 
grandi industrie, delte quali abbiamo bisogno, e 
non abbastanza trova applicazione alle arti ed ai 
mestieri, n quelle industrie speciali perfeziona 
di cui abbiamo fatto cenno e che possono molto 
giovare all’ Italia; non scioglie insomma quel pro- 
“blema di congiungere la officina colla scuola. 

Ma per sciogliere questo problema, che si pre- 
senta sotto svariatissime forme, è forse al Governo, 
a cui si addicono i provvedimenti generali, al quale 
noi dobbiamo rivolgerci, o non piuttosto il Con- 
gresso delle Camere di Commercio e d’ Industria 
deve cercare di scioglierlo colle forze spontanee del 
Commercio e dell’ Industria per lo appunto, onde 
crearsi dei validi strumenti dovunque. Si tratterà 
adunque meno di proposte da farsi al Governo, che 
non di mettere in comune le proprie coggizioni 
per aiutare tulti a sciogliere praticamente il pro- 
blema nelle singole località secondo le circostanze; 
poichè è da notarsi, che se per questo occorre com- 
penetrare come si è detto, la scuola coll’ officina, 
bisogna che per fare la scuola, anche l'officina 
ci sia. - 

Imitando ciò che si è fatto dal Governo francese 
ed anche dall'inglese negli ultimi anni per far si 
che in tutto l'insegnamento tecnico generale 1’ ap- 
plicazione tenga dappresso’ costantemente alla teo- 
ria, per applicare segnatamente il disegno alle arti 

| ed ai mestieri, per elevare fino ai principi l’inse- 
i gnamento professionale che si creò per così dire 
| spontaneo in certi ceptri di d’ industria, per dare 
i incoraggiamento ed aiuto dovunque, ed anche le 
| Gererbe Schule della Germania, menzionate appunto 
dal Maestri, potrà anche il nostro Governo coope- 
rare grandemente a questa istruzione professionale. 
Non sarà però mai esso che possa fondarla e diri- 
gerla ; giacchè quanto più ci avviciniamo alla appli» 
cazione, tanto maggiormente ci vogliono uomini e 
condizioni speciali. Per questo appunto, laddove si 
è fatto qualcosa per l’ istruzione professionale, esi- 


‘ stevano già dei territori industriali o dei centri, 
nei quali Camere di Commercio, Società d’ incorag- 
giamento dell’ industria, generali o speciali, assoc'a- 


n 





ni cperaie, ed altre simili, nuove istit 


ni pare 
i ticolari create a quest uopo. istituti di beneficenza 
! ed orfanotrofi, pubblici o privati, poterono concor- 

rere a questo genere d’istruzione. Le scuole pro- 


| 
| fessionali d'arti e mestieri dovevano insomma e 
I 
I 
i 
i 





dvoranno anche in avvenire, acquistare il carattere 
locale ed assecondare il movimento industriale che 
c’ è in ogni luogo, e che tende a formarvisi sotto 
le leggi della libertà e della economia e del torna- 
conto. Bisogna il più delle volte adoperarsi e per- 
fezionare ed atopliare quello che si ha e ad inestare 
i su quel tronco. 
I La quistione adunque può ridursi a questi punti, 
sui quali le Camere di Commercio, dopo avere di- 
scusso ass'eme le generalità, dovranno dirigere cia- 
scuna i loro studii e la loro opera di applicazione. 
4. Alutarsi tra tutte le Camere e fursi aiutare 
dal Ministero di Agricoltura, d' Industria e Com. 
mercio a conoscere tutto quello di meglio che in 
fatto d' istraziore professionale applicata alle arti: 
ed ai mestieri esiste altrove, e diffondere di tutto 
ciò la cognizione ciascuna nel proprio circondario. 
2. Studiare ciascuna sotto all'aspetto della in- 
dustria, delle arti e dei mestieri il proprio territo- 
rio, tanto per la coguiziene propria, quanto per 









Ufficiale pegli Atti giudiziari ed'‘amministrativi della Provincia del Friuli 








ioni nella quarta pagina cent, 25 per linea — Non sì ricevono lettere ‘.’ 
restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii. esiste un contratto speciale. 


quella da comupicarsi alle altre Camere ed at Mi- 
nistero al quale esse e. Je Camere, 0, Comizii di: 
agricoltura fanno capo. ” ° 
3. Formarsi con questo doppio elemento un cri- 
terio di quello ché occorre e può farsi in Jtal 
col comune concorso, in generale per tutio îl padse; 
in particolare per ogni sua, parte. vin 
4. Consigliare il Minisiero, ed i Governi provit: 
ciali e municipali per quanto Jì concerne, a -cer- | 
care che nei singoli istituti, -nelle scuole «da loro ..: 
dipendenti, o patrocinatè ed’ aiutate, I insegna- 
mento tecnico si accosti di. qualche grado. sempre 
più alla immediata applicazione locale e professionale, 
8. Congiungere lo forze locali (Consigli pro 
ciali e comunali, Camere di commercio e Società. : 
industriali, Società d’ incoraggiamento generali: e. 
speciali, Associazioni agrarie e Comizii, Società ope? 
raîe, Societàfper la.istruzione del popolo, stabilimenti ‘ 











industriali, gremii rappresentanti le singole arti ece.); ; ci. 


per attuare possibilmente questo principio di appli- 

cazione pratica, conformandosi alle circostanze/ocali,' 
dando ai centri manufetturieri scuole speciali di ap: 
plicazione, facendo delle scuole serali e festive ponte 

a questo ramo d’ istruzione professionale, introdu- 

cende nell’ insegnamento elementare delle. si 10) 
località più che sia possibile elementi che concordio 
colle condizioni delle arti e dei mestieri, ‘dell’agri- 
coltura, secondo i luoghi, creare dovurique' delle 
forze spontanee che aiutino un siffatto avviamento; 
accelerare gli effetti di questa spontanea azione colla 
divulgazione opportuna di tutto quello che sì fa, 
colle solennità scolastiche, industriali, colle ‘esposi-. 
sioni regionali e permanenti, colle pubblicazioni po- 
polari destinate ad aiutare l’ intelligenza degli ope- 
rai, fondare anche io qualche luogo dove e’ è un 
genere particolare di attivilà industriale molto, este- 
so, qualche stabilimento modello, ‘nel quale possano: 
istruirsi i giovanetti, specialmente: quelli ch È 
ducano negli orfanotrofi alle spese della carità pi 
blica © privata, per qualche indusiria predominante . 
in un dato territorio. ni 

É naturale che |’ istruzione professionale‘ epopa-: 
lare spontanea che si. crea nelle singole località 'ab- 
bia da fare delle applicazioni il più possibile imme: 
diate alle industrie proprie. Così p. é. la Società 
d’ incoraggiamento delle arti e mestieri «di Milano: 
diresse la sua attenzione particolarmente ‘alla mec- 
canica industriale, alia chimica ed al setificio. 

Marano” si occuperà dell’arte  vetraria, Carrara 
della scoltura e dell’opera dei' marmi, Girgenti della 
estrazione e preparazione degli zolfi ecc. Noi trove- 
remmo naturalissimo, che a Venezia Camera' di com- 
mercio, Consiglio comunale e provinciale, Istitutì di 
beneficenza e'd’ incoraggiamento, si occupassero della 
istruzione professionale de’ marinai. 

Così, scendendo alle condizioni locali della nostra 
provincia, ognuno vede che ci sono luoghi nei quali, 
come ad Udine, si accentrano arti e mestieri d’ogni 
sorie, aliri luoghi dove si deve assecondare i’ arie 
del falegname, carraio, fabbricatore di mobili, quella 
del tagliapietra e lavoratore di marmi, quella del 
fabbro ferraio, del coltellinaio, quella di tutto ‘ciò 
che concerne îl lavoro della seta, quella del tessi. 
tore, quella del vignaiuolo, del feuttitultore, dell'or- 
ticultore ecc. Si tratterebbe insomma per noî, come 
per tutti, di svolgere in bene gli elementi "che vi 
sono già, di associarli tra loro, di sollevare dovunque 
l'artefice a quell’arte che tiene contò di talti!i 
migliorameati altrui, ed invece di annichilirsi bella 
pratica delle cose malfatte, appropriarsi il’ meglio 
degli altri ed aggiuogere qualcosa del proprio a 
una pratica ragioneta ed utile. RT 

Nun serve illudersi: so non procediamo noî,'gli 
altri ci sopravanzano e ci vincono nella concorrenza. © 
fl mondo è di chi vuole fortemente, di chi più@sa 
e di chi se lo piglia. È 






























Pacirico Vai 


ITALIA. 
Firenze. Leggesi nell’Opinione: x ° 


Uno degli atti più loderoli del mioistro della. 
pubblica istrozione è certo quello di aver nominata’, 








ro sociale N. 443 rasso II piano —Un numero soparato costa cent.40, 























“sarà più facile il giudicare di quanta importanza 


‘ La villa: del signor Venanzio Orlandi conosciuta 





una Commissione pel riordinamento sciontiîico e 
amministrativo delle Biblioteche dol Iegno, le quali, 
come è troppo noto, non possono rispondere, per 
mancanza di mezzi, allo scopo per cui sono isti. 
tnite ed ai più urgenti bisogni degli studiosi. 
Siamo perciò lieti di poter annunziare che, fino 
dal 46 corrente, gli ogregi porsonaggi chiamati a 


‘ far parte di questa Commissione si riuniscono gior- 


nalmente ed hanno già principiato ad esaminare e 
risolvere i quesiti proposti dal signor ministro nella 
lettera da lui diretta al conte Cibrario presidente 
della Commissione. 

È doloroso che il senatore Antonio Panizzi non 
pun intervenire per cagione della sua malferma 
salute. 

. Molte già sono le importanti questioni da essa 
«risolte circa la conservazione delle cose più pre- 
ziose e sul modo di ordinare razionalmente la 
grandi ricchezze di ‘libri che l’Italia possiede nelle 
sue biblioteche. Non dubitiamo che la relazione di- 
retta al ‘signor ministro, verrà stampata, ed allora 


gli studii di questa Commissione sapranno suggerire 
ottimi provvedimenti al ministro  Bargoni, il quale 
si chiart subito solerte e premuroso del pubblico 
insegnamento. 

Una cosa però vorremmo, ed è che tutti questi 
provvedimenti sieno presi in tempo utile per essere 
inscritti nel bilancio del 4870, altrimenti succede 
rebbe come per le cose che vanno per le lunghe, 
che facilmente vengono trascurate. 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo : 

Mediante opportuni concerti presi fra il ministro 
della Marina ed il ministro di Agricoltura e Com- 
mercio, coloro chè aspirano al diploma di capitano 
di marina mercantile, dovranno, prima di dare ?' e- 
same alle capìtanerie dì Porto, darne uno agli Isti- 
tuti di marina mercantile, che valga a dimostrare 
che oltre alle cognizioni della pratica essi hanno 
anche quelle della scienza. 

Questa disposizione, come ognuna vede, mira a 
far sì che nessuna nave italiana sia confidata a mani 
incapaci di condurla; ed è per conseguenza alta- 
mente lodevole. 





Miarche, Scrivono dalle Marche alla Gazzetta 
dell’ Emilia; 

Sebbene. i giornali delle Marche si affatichino a 
smerftire |’ esistenza di alcune bande armate io que- 
sta provincia, tuttavia i fatti provano il contrario. 


sotto il nome di Collestaffolo presso lesi, che anche 
nella scorso anno fu graziosamente visitata dai ladri, 
fu circondata nella notte del 9 al 40 corrente da 
una quindicina di malviventi armati ì quali rotta 
una persiana che chiudeva uno degli ingressi del 
casino crederono che gli restasse a rompere sola- 
mente .i cristalli della vetrina per entrare, ma ohibò! 
sî trovarono di fronte una-. bella porta doppia-con 
due magnifici catenacci; ‘e quando bestemmiando 


! zione p 





orribilmente provarono di - abbatterla, ‘i ‘contadini 
Alessio Fasi e Raffaele Chiariotti, posti a guardia 
del casino, gli risposero con delle fucilate le quali 


- sveglisndo altri contadini, questi pure scaricarono 


fuori dalle loro' finestre i- propri facili, e quer mal- 
viventi persuasi-d’ aver che fare con uomini risoluti 
a difendere le sostanze del loro assente padrone, si 
diedero alla fuga. Lode a quei valorosi e fedeli con- 
tadini che memori dei loro doveri verso colui che 
provvedo: alla loro esistenza, affrontarono coraggio» 
samente pericoli. evidenti e quasi morte cerla com- 
battendo uomini disperati, che fanno nessun conto 
della vita, ed il cui numero era doppiamente mag: 


giore. 





ESTERO 


‘Austria. Secondo il progetto di riorganizza 
zione dell’ esercito austriaco presentato dal ministro 
della guerra -Kuhn alle delegazioni, e che egli pro- 
mette di mettere in esecuzione verso la fine di 
questo anno, la forza dell esercito sarà portata ad 
800,000 uomini, ‘e colle truppe di riserva e la 
Landwehr oltre ad un milione.gLa fanteria conterrà 
80 reggimenti con 400 battaglioni e 12 reggimenti 
confinari con .37 battaglioni; essa forma il nucleo 
principale dell’ esercito. La cavalleria avrà 44 reg- 
PriRCiD! n ngi anioe 
gimenti con 287 squadroni. L’ artiglieria sarà com- 
posta di 1288 pezzi. Non si perdette di vista l’im- 
portanza crescente di trappe tecniche; i pionieri e 
-le truppe del genio contano insieme 84 compagnie 


* da campo e da riserva. 


In tempo di pace vi saranno : solto le armi sol- 
tanto 253,536 uomini con 37887 cavalli, cioè meno 
di un quarto. \ co 

Col milione di cui abbiamo parlato più sopra, 
l’'esescito austriaco è però sempre inferiore agli 
eserciti della Francia, della Russia e della Confede- 
razione germanica del nord. È 

Secondo il parere del generale Kuhn, }’ esercito 
non deve avere nessun imbarazzo di scrivani e di 
amministrazione, e sarà escluso rigorosamente tutto 
ciò che non appartiene al ceto militare, 

A guidare questo esercito non sarà scelta come 
prima la gioventù privilegiata, ma persone intelli- 
genti, e ‘con ciò esso avrà il suo vero carattere di 
esercito popolare. di x ; 

Però, per quanto sembri liberale questa organiz- 
zazione, sorge la questione se potrà mai ricevere 
una esecuzione completa. Il barone di Kuho do- 
manda pel 1870-una somma di 74,986,000 fiorini, 
e questa sembra soverchia, dice la Gaszella undver- 
sale d’ Augusta, aì delegati austro-unganci, 


— La Correspondance du Nord-Est ha da Vienna: 
La vertenza sollevata tra l’Austria e la Rumenia 


GIORNALE DI UDINE 


circa una questiono di frontioro può essere consi- 
dorata ‘come composta. 

Il Governo di Bukarest ha riconosciuto che lo 
«dimostrazioni militari erano inutili, ed ha fatto riti. 
rara le truppe che aveva inviate alla frontiera. 


_ 


Franela. Leggesi nel Temps: 

A preposito dei lavori della Commissione del 
Senatus-Consulto, si parla di un nuovo emenda- 
mento di cui il signor Michelo Chevalier avrebbo 
preso l'iniziativa, Il signor Chevalier domanderebbo 
che l'articolo relativo alla pubblicità delle seduto 
del Senato fosse staccato dal Senatus Consulto © 
fosse, prima della discussione generale, oggetto di 
un voto speciale. Così la pet icità delle sedute 
sarebbe inaugurata dalla discussione del Senatus- 
Consulto medesimo. 


Germania. Leggiamo nelila Correspondance 


| de Berlin: 


Un' ordinanza reale convoca un sinodo evangelico 
straordinario della reggeuza di Cassel. Questo sino» 
do che si radunerà a Marburg, ha per iscopo di vo- 
tare una costituzione presbiterale sinodale che sarà 
hasata sull indipendenza delle parocchie. Il concì- 
storo di Marburg è incaricato di prendere tutte le 
misure relative alla riunione della assemblea. 

La riunione comprenderà, come le indica un re- 
golamento speciale, 6 sopraintendenti, 2% rappre- 
sentanti laici e 24 deputati delle diocesi della reg- 
genza e sei persone nominate dal re. i 

Dei 48 deputati sopradetti, 12 saranno scelti 
dalla diocesi di Cassel, 10 da quella di Allendorf 
e 8 da quella di Hanau. La diocesi luterana di 
Marburg ne sceglierà 6, la diocesi riformata 4, 
quella di Scaumburg due, e le ispezioni di Herz- 
feld, di Schmalkade e di Fulda ciascuna 2. A que 
sto scopo le diocesi saranno divise in 24 circoli 
che nomineranno ciascuna un deputato laico ed uno 
ecclesiastico. È 

H sinodo dovrà deliberare prima sulla costitu- 
resbiterale. e poi sul pagamento delle spese 
del sinodo e sulla competenza della amsministsazio- 


ne diocesana, 
- 


Russia, I giornali di Pietroburgo tornano a 
insolentire contro la Prussia, e non soltanto i gior- 
cali panslavisti, come ia Gazzetta di Mosca e il 
Golos, ma anche i conservatori. A questa nuova 
polemica ha dato origine un fatto per sè stesso di 
poco rilievo, la concessione d’ una ferrovia russa 
fatta a due imprenditori prussiani ; ciò, bastò per 
chè quelle gazzette gridassero contro Y intrigo del 
governo prussiano e i disegoi ambiziosi del conte 
Bismark. $Afa il vero movente è da cercarsi altrove. 
Tofatti il Golos pubblica da parecchi giorni alcuae 
lettere dello storico e panslavista Pogodin, con le 
quali: si vuol dimostrare che le provincie del Balti- 
co sono territorio russo e non ebbero mai alcun 
carattere di nazionalità tedesca» 

America, Il Times ha da Nuova-York il 
seguente telegramma : FIA 

Parecchi cittadini eminenti del Mississippì hanno 
inviato petizioni al presidente chiedendogli di de- 
slituire il generale Ames, offerendosi di provare che 
egli usò della sua posizione di comandante militare 
per assicurare la propria elezione nel Senato. Si 
dice che îl presidente ha dichiarato che non inter- 
verrebbe nella questione. È i 

Il giudice Cordoso ha condannato parecchi agenti 
di cambio convinti di usura ad un mese di pri- 
gionia. i 
L’ammiraglio Porter assumerà il comando della 
squadra delle Indie occidentali il 4° di settembre, 

Notizie da Cuba di fonte spagouola dicono 
che Balmaseda ha sconfitto gli insorti condotti da 
Jordan presso Holgin. o 

Grandi meeting sono convocati nella Virginia dai 
conservatori democratici per protestare contro il 
generale Canhy che vuole imporre il giuramento di 
prova nei casi in cui fosse eletta una maggioranza 
legislativa conservatrice. 

__———— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
s 


FATTI VARZI 


Solennità scolastiea. Il teatro sociale 
di San Vito da che fu aperto ai pubblici tratteni- 
menti di ogni genere, non ne offri mai uno più 
geniale e commovente di quello di iersera, 18 ago. 
sto, nella occasione della distribuzione dei Premii 
agli alunni delle Scuole elementari superiori ma- 
schili; e, oltre che un trattenimento, era una festa, 
la quale i Sanvitesi d’ ogni ceto e d'ambo i sessi 
facevano co’ loro applausi a que’ giovanetti che 
più mevitarono del loro paese per lo studio, lin- 
gegao, e la disciplina, e a quegli allievi che istruiti 
nel canto rallegravano di esso, sposato ai suoni 
della Banda civica, la bella adunanza maravigliata 
nell’ascoltarli. Intermezzo a questi esercizi filarmo- 
nici, è stato uno schieîto ed elegante e istruttivo 
discorso del sig. Luigi Lenardon, Direttore scolasti- 
co, maestro di quei fanciulli virtuosi, ai quali me- 
glio appartiene questo sacro titolo che a molti can- 
tanti di professione, la cui virtù sta più nell’ ugula 
che nel cuore, 0v essa, e,non altrove, modesta- 
mente alberga. Ai meriti incontestabili di quell’ uo- 
mo degno, ne’ quali non si mostrò mai minore di 
sè durante il lungo tempo del suo alto, sarei per 
dire divino ministero, è debito di giustizia ricordare 
anche quelli del dott. Domenico Barnaba, che esordi 
questa patria festività con franche e nobili parole 
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allusivo alla pubblica istruzione; e poichè qui a 
tutti è nota la sagace e amorevole cura ch'esereilò 
nel suo goloso uflicio pedagogico, alla stima che 
li professo, aggiungo fa mia gratitudine, sc non 
in fatti, almeno in parole, che, opportune e cordiali, 
acquistano valore di fatti. 

San Vito, 49 agosto 4869. 
Pierviviano Zecchini. 

Da Tolmezzo riceviamo la seguente : 

È pregata di voler inserire nel suo pregiato Gior- 
nale quosta rettificazione: 

In uno degli ultimi numeri del Giornale di Udine 
si disse che Tolmezzo non dava segui di vita per 
fondare una Banca popolare. A onore del vero devo 
comunicarle che io stesso ho raccolto la scorsa set- 


timana un numero di firme che supera quello le-. 


galmento richiesto, e ciò solo a Tolmezzo, senza 
contar le adesioni che mi sono venute da altri Co- 
muni della Carnia, e quelle che andrò raccogliendo. 
Ora quindi si può considerare come assicurata la 
istituzione della Banca anche fra noi. E i figli della 
Carnia, economici per natura, non mancheranno di 
farla prosperare collocandovi 1 loro sudati risparmii, 
_Seì rancori e le divisioni partigiane, triste ere- 
dità del passato, non ci permisero fin qui di racco» 
gliere a questo utilissimo scopo gli animi discordi, 
lo facciamo oggidi che, grazie al buon senso della 
popolazione, e alla concordia che sembra voler re- 
guare finalmente anche tra i primati, l’ avvenire del 
nostro paese ci si presenta sotto più lieti colori. 
Meglio tardi che mai. 
Tolmezzo li 8 agosto 1869 
Di lei devot. servitore 
Pietro Ciani. 





Istituto filodrammatico Udinese. 
Questa sera i Socj dell’ Istituto filodrammatico da- 
ranno nel Teatro Nazionale alle ore 8 e 1412 Un 
Fallo Commedia in 2 atti di E. Scribe, e vi agi- 
scono le signore A. Trevisani, C. Perini Trevisani, 
T. Bonetti, ed i signori A. Berletti, F. Doretti, L. 
Regini. Alla Commedia seguirà la farsa intitolata 
I due sordi, in cui vi agiranno la signora C. Duss 
ed i sigoori F. Doretu, L. Regini, A Berletti e M. 
Piccolotto. 


I sigg. Fichert e Pick editri del 
giornale Educazione moderna a Venezia, fanno molto 
bene a promuovere un indirizzo al Ministero del- 
l’ istruzione pubblica per dare forza di legge al 
principio dell’ istruzione obbligatoria. Così sì indica 
molto bene al Governo quello che occorre di fare; 
ma gioverebbe a Venezia ed in tutte le Provincie 
sì fondassero anche, come ci sono in alcune città, 
delle Associazioni spontanee per promuovere la istru- 
zione popolare, Tali associazioni avrebbero per iscopo 
di far sì, che non ci fosse una istruzione inutil- 
mente obbligatoria. Esse studierebbero ed unirebbero 
ed adoprerebbero tutti i mezzi per far si che la 
istruzione nel proprio paese sia resa efficace me- 
diante la applicazione. La legge è come la macchina 
a vapore, che rende utile Ja forza espansiva del 
vapore stesso; ma bisogna che questa forza la ci 
sia, e perchè la ci sia ci vuole la nostra buona 
volontà e l’ associazione colla quale rendere potenti 
cotesti atomi della comune nostra buona volontà. 
Noi mettiamo innanzi qui il problema per noi e per 
tutti. 
Intanto si dovrebbe cominciare da questi fogli 
speciali, che parlano della educazione moderna, a 
raccogliere, in Italia e fuori, gli esempi di queste 
Associazioni spontanee, uarrarli ai loro lettori, mo- 
strare i frutti che hanno prodotto altrove, far cono- 
scere quanto agevole sarebbe imitarli, e poscia get- 
tare le basi di wna associazione simile, giovarsi del 
proprio giornale a promuoverla, 1mmedesimare anzi 
it giornale colla istituzione stessa e seminare idee 
per raccogliere fatti, e dai fatti raccolti far germi- 
nare nuove idee. 

A Venezia poi vorremmo fare il possibile perchè 
il Municipio, il quale ha preso a prestito danari 
per fare dei lavori pubblici, alcuni dei quali di 
puro lusso, rendesse a sè medesimo obbligatoria la 
fondazione d’ un istituto d’ educazione per i marinoî. 
Tutte le molte belle e buone cose che si fanno a 
Venezia oggidi non avranno un decimo della utilità 
cui potrebbero avere per quella piazza mariltima 
senza bastimenti senza marinai, di quella istituzione 
qualunque, che convertisse una metà almeno della 
‘crescente popolazione in uomini di mare. Venezia 
Y hanno fatta, cresciuta, resa splendida e mantenuta 
gli uomini di mare, i soli veri Veneziani. Senza 
uomini di mare Venezia è perduta, diventa un mu- 
seo, 0 tutto ai più una sala di spettacoli per gli 
oziosi di tutto il mondo, i quali non verranno più 
quando la miseria verrà a funestare i loro diletti 
spensierati. 

I Veneziani da più di un secolo non escono di 
casa, e quindi non comprendono nemmeno la atti- 
vità di Trieste, di Genova, di Marsiglia, di Ales- 
sandria. Essi aspettano il cibo come |’ ostrica fissa 
allo scoglio, la quale se il cibo non viene da sè 
tra le sue valve, muore di fame. Se i Vene- 
ziani tornassero a diventare womini di mare, ve- 
drebbero uomini e paesi, imparerebbero molte 
cose delle quali sono ora ignorantissimi, riacqui- 
sterebbero la facoltà locemotiva, guadagnerebbero 
danari per tenere in piedi i crollanti palazzi, per 
rifare nei dintorni le splendide ville come accadde 
lungo tutta la costa della Liguria, come accadde 
nella stessa prossima Trieste. 

Il fur tardi dei Veneziani bisogna coaverlirlo in 
un far presto; i freschi del Conalazzo bisogna pi- 
gliarli sulla toida di un bastimento, e le remini- 
scenze di San Marco non bisogna cercarle negli ar- 
ehivi di Venezia, bensi in Levante sulle traccio dei 


proprii maggiori. 2 
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È questa uno antifona eni i giornali veneziani 
devono cantaro tutti i giorni ai permalosi loro com. 
patrioti, fino a tanto cho venga loro a noja. Ma 
forse ancora tutti questi pungoli non basteranno, se 
non si uniscono lo persone intelligenti cd amiche 
dol doro paese a mutare quell ambiente colle isti. 
Luzioni, 

Non si parli più di Venezia; ma dei Vene 
siani, e si cerchino dovunque, se co ne sono, e 
si condneano lungi da quel soave addormentatorio 
cho è la Piazza di San Marco, dove è si dolce il 
far niente, Intanto si conducano a fare una gita di 
piacere lungo tutta la Liguria, donde torneranne 
porsuasi che volere è potore, ed animati a fare per 
il loro paese qualcosa altro che chiacchere perpetue 
come adesso. 

L'associazione marittima Istria. 
ma trovò soscriltori in tutte le città marittime 
dell'Istria, e tantosto farà la convocazione dell'As- 
semblea generale per avvisare al da farsi. 





La svefetà pedagogica italiana 
tiene quest anno it suo Congresso a Torino. Que- 
sta Società è una delle creazioni della nuova It+- 
lia, cho nacque spontanea e crebbe a vita prospera 
e duratura. Tale Società ha il centro a Milano, 
dove ogni buona idea è presto accolta e nutrita da 
uomini valenti e volonterosi. Essa tiene colà radu- 
nanze regolari, in cui si discute tutto quello che 
si riferisce all'istruzione pubblica, stampa un gior- 
naletto, è in comunicazione con molti istituti no. 
strali e stranieri, mette al concorso quesiti e da 
promii; e poscia si raduna in generale Congresso 
ogoi anno in qualcheduna delle principali città d° I- 
talia. Sarebbe da desiderarsi che per 1’ anno pros- 
simo scegliesse a ritrovo una città del Veneto, p.e. 
Padova ; poichè non è da negarsi che dovunque si 
raccolgono somiglianti Associazioni lasciano qualche 
traccia del loro passaggio. La città che deve acco- 
glierla fa il bucato in casa e mette în ordine tutto 
quello che e' è di meglio; poi dal contatto e dalla 
discussione delle addottrinate persone che ivi si 
raccolgono ne nascono idee e relazioni ed utili ap- 
plicazioni. Padova sarebbe un centro al quale age- 
volmente si potrebbe andarci da tutte le città del 
Veneto; il quale, tenuto per tanti anni in disparte 
dalla nuova vita italiana, e quasi incredulo di essa, 
e tanto meno alto a conoscerla e comprenderla 
quanto più è dai centri distante, ha grande biso- 
.goo di codesti contatti. Tra i Veneti l’ ingegno e la 
coltura non mancano, ma scarseggia l’azione: per 
cui essi potrebbero un bel giorno meravigliarsi di 
essere rimasti molto addietro degli altri, men- 
tre agevolmente potrebbero figurare tra’ primi. 

La patria italiana deve progredire col federalismo 
dell’ attività regionale, e bisogoa quindi che ogni 
regione faccia da sè e si affretti a mettersi in riga 
colle altre e si studii di primeggiare. Questo fu il 
carattere della civiltà nostra delle città del medio 
evo, le quali gareggiavano tra loro; ma adesso la 
gara deve prendere maggiori proporzioni e dere 
essere tra regione e regione, sicchè l’ ambizione 
mubicipale resa più vasta, ci accosti ad acquistare 
per la Nazione quella civiltà novella nazionale che 
è l’opera a cui l'età nostra è chiamata. 


Una società di navigazione a va- 
pore si vuol fare dagli armatori di Lussin 
piecolo questo scoglio del Quarnero, che pos- 
siede bastimenti più che tutta la costa italiana del- 
l'Adriatico. Lussin gareggia degnamente colle pic- 
cole città marittime della Liguria. 

Presso la scuola tecnica een. 
trale genovese che è una delle migliori 
d’ Italia, e che fece già del gran bene in quella 
città, si tiene quest'anno uns esposizione 
didattica, nella quale sono esposti i lavori de- 
gli allievi, fatti di maniera che servano non solo a 
dare il saggio della loro capacità e dell’ utilità del 
l’ insegoamento, ma anche a contribuire all’ inse- 
gnamento stesso col complesso delle loro opere di- 
verse. Simili esposizioni didattiche del corpo inse» 
gnante e degli allievi e di tutto ciò che deriva da 
simili Istituti, avrebbero per effetto di formare il 
ponte tra la scuola e la società, tra la istruzione e 
la applicazione. Un tempo gli uomini dotti e colti 
facevano una società a parte, alla quale si trovava 
estraneo tutto il resto. Ciò spiega il motivo per 
cui tra noi gli uomini di studii sono trascurati e 
poveri, mentre altrove la scienza e la letteratura 
procacciano onori e commodi, essendo molti che ne 
riconoscono il beneficio. Conviene giovarsi di tutl 
i mezzi per formare un’ ambiente di civiltà e di 
coltura, nel quale possano prosperare gli studii € 
gli studiosi. 


Hi veterano d'Etalia è il titolo d'un 
giornale, di cui si annuncia la comparsa a Torino. 
Di questo giornale noi non conosciamo che il ttolo: 
ma vogliamo fermarci alquanto su di esso, perchè 
ci desta alcune idee, che da qualche tempo passano 
per la nostra mente. 

Noi vorremmo per lo appunto che si formasse in 
Italia, tra tante leglie che vi nascono, anche Pa 
lega dei veterani d'Italia: ed inten 
diamo con questo una lega morale di tutti coloro 
che e prima e dopo il 1848 pensarono sempre 
all'Italia, si secuparono costantemente di lei, stu 
diarono e lavorarono per l'unico scopo di renderla 
indipendente, libera e prospera, e posero insomma 
nell'Italia, non in se medesimi, nelle proprie pas 
sioni ed ambizioni, nè nei proprii interessi, l’ebietuvo 
delle loro azioni. 

Vorremmo che quando gli womini del domani sì 
mostrano così baltoglieri, così partigiani, così pienì 
di sè, così esclusivi, così dimentichi di quello che 
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hanno fatto € che non hanno fatte, sorgesso  Lra 
posta legione patrioltica doi reterani d'Ztalia  un* 
Giro di voci, le quali valessoro cogli esempi è collo 
ee a rinnovare quello spirito patriottico nol quile, 
Anché senza conoscersi personalmente, colora si tro 
E ivano totti fratelli. Avanti, veterani d'Italia! Sa. 
feto voi, como i vetorani dì Roma, che potrete an- 
bora insegnare ai giovanetti cho vi crescono allato 
tam@ si vincono le battaglio morali della patria ! 
ieto voì, che potete imporre silenzio alle torpi 
Inassioni in questa lotta di egoismo e di brutalità 
che minaccia di rendere inutile l’opera di cotanto 
fenno, di cotanto  palriotlismo 6 di tanti sacrilizii. 
No, o veterani d'Italia, il tempo del meritato riposo 
fon è ancora giunto per voi, finchè la patria è in 
Fhericolo. Ed è veramente in pericolo quella patria 
ideale per cui voi avele  Lanto pensato, studiato, 
Amato, lavorato e patito. Il reale, è vero, non rag- 
fiunge moi l'ideale. Questa potria italiana voi rete- 
Fani d'Italia non la troverete mai simile a quella 
ho vi creaste nella vostra immaginazione riscaldata 
itall'amore. Ma sarebbe mancanza di fede e viltà 
Ka parte vostra il ritirarvi. sfiduciati, il lasciar an- 
“dare le cose da sè, il dichiararvi vinti dinanzi a 
fcoloro che cercano ili guastare l'opera vostra, il 
iustare l'amaro calice del disinganno. Gli animosi 
flottano fino alla fine, e vincono perchè non diffi- 
itano nè di sè medesimi, nè delle proprie forze, nè 
flel bene che hanno voluto 6 vogliono. Come il 
lveterano de' campi di battaglia, che può mostrare 
)lo sue ferite, impone sempre rispetto a tutti ed è 
i ascoltato volontieri, così i veterani «Ialia, i quali 
| posseggono ancora tra noi la maggiore somma di 
i cognizioni, di stadii e di patriottismo da fatti, im- 
| porranno rispetto, se faranno sentire la loro voce 
Siutorevole, € se si uniranno per ricreare in Italia 

quella santa lega del bene pubblico e del progresso, 

dalla quale si può attendersi il rinnovamento  na- 
izionale. E reterani devono mostrarsi in questo più 
{ giovani dei giovani, e potranno ancora col loro 
7 senno antico mettere la base a quell'edifizio che 
i crescerà per l’opera della generazione novella. 

Coloro che lottarono contro tutte lo difficoltà, 

1 contro il despotismo per preparare le vie alla in 
{roca libertà, sapranno anche lottare contro i pri- 

mi inconvenienti dalla libertà prodotti, 6 sapranno 
] insegnare agli altri. La patria nostra ha bisogno di 
# essere educata alla libertà da coloro che per gran- 

dezza d'animo seppero essere liberi anche in tempi 
| di serviti. 






| = 
| Le pietece di Venezia è un'opera re- 
cente «li un inglese, Ruskin. Male, male, che gli 
stranieri abbiano da occuparsi nelle nostre città sol- 
tanto delle pietre, come se si trattasse di visitare 
Ercolano, o Pompei, o l'Arena di Verona edi Pola. 
i Pur troppo la Guida d' Fralia condoce i forastieri a 
vedere soltanto le pietre e le pitture antiche, Quan- 
do una volta venivano nei nostri paesi studiavano cl 
? ammiravano le navi, le arti viventi, gli ordini civili, 
! i costumi. Di Venezia si scrivevano libri, nei quali 
si narrava della sua sapienza ed attività. Ora, se un 
È forastiero va a Trieste, in poco tempo ha veduta la 
| città di pietra; ma egli poi trova qualcosa di me- 
È glio e presto si accorge come è sorti questa città 
di pietra, e comprende che l'hanno fatta il leyno ed 
il ferro e le rele dei bastimenti ed il eapore. Di 
fatti egli vede il porto coperto di navi, e net Can- 
tieri del Lloyd, Tonello e Strudthofî vede come fer- 
ve l'opera a farne degli altri. Quando si farà un al- 
tra opera, intitolata gli nomini di Venezia ? 


La società cooperativa degli o. 
perai di Genova mostra anch'essa la me- 
ravigliosa attività di quella città. Questa società è 
composta «di quattrocento persone, la maggior parte 
operai e costruttori, essendoci però tra esse alcuni 
di que’ valenti cittadini, amici del loro paese © del 
popolo, che in Italia, lasciate che dicano, non man 
cano mai quando si tratta di fare del bene. I socii 
pagano ciascuno lire 24j2 per settimana, quindi 
130 lire in un anno quindi, 52,000 in tutti nel- 
l’anno e 4000 lire per settimana. Questi  versa- 
menti e del danaro preso 3 prestito a buone condi- 
zioni servono a costruire delle case. Quando una 
casa è costrutta, si cavano a sorte gli appartamenti 
tra i socîì, i quali li occupano pagando un affitto 
moderato. Gli allitti, uniti ai versamonti settimanali, 
servono per le nuove costruzioni, le quali devono 
procedere fino a tanto che ci sieno quattrocento ap 
partamenti, cioè uno per ciascun socio operato. Così 
în un numero non lungo di anni ci saranno quat- 
trocento famiglie che avranno la proprietà della loro 
abitazione ; cosa che avrà la sua iniluenza anche 
morale sulle famiglie stesse, giacchè potendo esse 
dire a sè stesse di aversi procacciato un ricoveru 
stabile, commodo e sano coi loro risparmi, di pose 
sedere in proprio quel dolce nido, dove la memoria 
di tutti gli affetti, piaceri e dolori essendosi imme- 
desimata colle stesse pareti delle stanze, si formano 
le vere tradizioni della famiglia onesta e morale, 
che sono appunto quelle dell’ ordine, del lavoro e 
dell'affetto. Ecco veramente una lega di onesti, la 
quale fa riconosciuta per tale anche nell'Inghiilterra, 
dove ridono delle nostre pappolate politiche. Anzi 
si domandarono gli Statuti di questa società per 
fare qualcosa di simile colà. Di qui si vede che 
anche |’ Italia muova ha qualcosa da insegnare agli 
altri, © che se essa raccogliesso 6 la stampa divul- 
gasse tutto quello di meglio che si fa nel suo se- 
no, invece che abbandonarsi ad irritanti polemiche, 
si formerebbe quella scuola di mutuo insegnamento 
civile, da cui possiamo attenderci la nostra salute. 

Il deputato Alessandro Rossi, per beneficare gli 
operai che lo fanno ricco coll’opera loro, ma che 
senza di lui non avrebbero lavoro ed agiatezza, sta 
facendo pure ne’ paesi della sua grandiosa fabbrica 
di panni di Schio una serie di casette, coll’ orticel- 











GIORNAL: 





lo, dello quali gli operai diventeranno a poco a 
poco propristarii. e quinili si allzioneranna sempro, 
più al lavors. Ha ben ragione quella madre udine. 
se, che ci scrive per dirci che si metta ostacolo, che 
il Municipio lo metta, o con tasse od altrimenti, a 
quello festaccie da hallo in cui gli operai di Udino 
scinpano in ca giorno tatto il guadagno della sct- 
timana, e poscia ubriachi aspreggiano 1a moglie ed 
i figli, i quali per uscire da quell'inferno che è a 
casa del cattivo operajo, vanno  Inrboneggisndo per 
lo strade. Ci dovrelie essere anche tra noi qualche 
persona intelligente come il marcheso Serra, l'avvo- 
cato Cabella, l'ingegnere Fimossi, il sindaco barone 
Podestà cd altri illustri generosi, che caldeggino 
colla loro illuminata cooperazione associazioni simili. 
Anche ad Udine, sebbene essa aspetti ancora dalla 
ferrata pontebbana e dal Ledra-Tagliamento i mezzi 
per crearsi delle industrie, è possibile qualcosa di 
simile alfa Società genovese, fatte, che s° intende, 
le debite proporzioni. Se non costruire grandi case, 
si potrebbero ridurre meglio abitabili e sane alcuno 
delle piccole, e venire così a poco a poco miglio 
rando alcuni di quei brutti borghi, che contengono 
germi d’infezione, per cui una città posta in posi- 
zione sanissima come è Udine, soffre più d'ogni 
altra delle epidemie. Ad Udine, più che di lavori di 
lusso, abbisogniamo di queste opere di rinsamca- 
mento; e se si potesse far concorrere 1’ opera dello 
associazioni private a questo rinnovamento, edilizio 
della città nostra, certo sarebbe un bene. È un og- 
getto che merita di essere studiato: poichè, sebbe- 
ne non si possa fare tutto in una volta, l’ averci 
pensato giova a condursi in tuito quello che si fa. 


Nuovo Stabilimento idropatico 
nella Provincia di Belluno. Leggesi nella Guzzetta 
di Treviso: 

Da poco tempo nella Provincia di Belluno e pre- 
cisamente nella focalità «detta Za Vena d'or ad 
una mezz’ ora di distanza dalla città, si è aperto 
lo Stabilimento idropatico dei fratelli Lucchetti, del 
quale si difettava nelle provincie venete. 

Leggendo nelle vecchie cronache si rilevò che 
fino dal 1300 i frati diedero la deneminazione di 
Vena d’ Oro a quella località, per la squisitezza e 
purezza dell’ acqua. che in grandissima copia sca- 
turiva; anzi più oltre si legge che gli stessi frati, 
che tennero e tengono più degli altri alla propria 
conservazione, credendo che fosse balsamica e la 
migliore, di giorno in giorno mandavano a farne 
provvista. 

La cura idropatica combattuta e se volete anche 
derisa in sulle prime, ora invece è divenuta alla 
moda, ed in seguito a’ buoni risultati ottenutisi di 
frequente viene consigliata da dotti e peritissimi 
medici per molte e multe malattie. 

I fratelli Lucchetti per verità coraggiosi e intra- 
prendenti, non abbadando alle molte contrarietà 
cui andarono incontro, non abbadando all’incertezza 
dell’ esito, non indifferente somma arrischiarono 
costruendo un Casino idropatico, che servir dese di 
esperimento, per poscia erigerne uno grandioso sul- 
l’amena posizione, denominata la Valle Ombrata. 

Il nuovo Casino idropatico è messo con decenza 
e proprietà da poter accogliere qualungue persona 
desiderasse assoggettarsi a tal cura. 

In seguito a visite fatte da molti meilici, ed allo 
diverse analisi chimiche, si può, senza tema di er- 
rare assicurare che l' acqua della Vena d' Oro è 
una delle migliori degli attuali Stabilimenti idro- 
patici. 

Scrivere dei’ portenti dell’acqua sarebbe cosa 
inutile; contare miracoli molto meno, perchè non 
vorrei muovere le risa ad alcuno. ed anche a ri- 
sico di non essere creduto, reputo opportuno di 
soggiungere che diversi attualmente intrapresero la 
cura e si chiamano contenti; credo quindi di la- 
sciare il tempo a giudicare dei portentosi effetti che 
si saranno per ottenere. 











E DI UDINE 


4, Un R. decreto del 27 luglio can il qualo il 
commend tara Luigi Oberty, ispettore di 4a classe 
nel corpo del genio civile, reggente Ja Direzione 
generale di acque e strade, fa nominato grando uf 
fiziale nell'ordine della Corona 4’ ftslia. 

B. Ls seguonti disposizioni nel personale dell'or- 
dino guitiziario, fate con RR, decreti del 21 luglio 
decors.; - 

Nelli comm. Lorenzo, prucuratore generale alla 
Corto d'appello di Firenze, tramutato ad Aquila; 

l’ascali civ, Emiiio, id. ad Aquila id, ad Ancona; 

Lanzini Anton Mana, grande uffiziale mauriziano 
è commendatore dell'Ordine della Corona d’Italia, 
primo presidente della Corte di cassazione di Pa- 
lermo, collocato a riposo dietro sua domanda. 

6. Una circolare che, in data del 10 agosto cor- 
rente, il ministro dei lavori pubblici diresse ai si- 
gnori prefetti delle proviacie del Regno sulla com- 
pilazione di progetti di strade comunali, in acconto 
dèi! sussidi accordati dallo legge 30 agosto 1868. 











CORRIERE DEL MATTINO 


— La Gazzetta di Venezia reca il seguente di- 
spaccio particolare : 

_ H Decreto® che stabilisce la chiusura della Ses- 
sione attuale del Parlamento, uscirà sabato. 

Soltanto nella settimana ventura si pubbliche- 
ranno le Relazioni. delie Commissioni. 

Dicesi che il ministro Cambray-Digny abbia so- 
sposo le trattative pendenti riguardo ad una opera- 
zione con varie Case bancarie, in forza delle smo- 
date esigenze di esse, e che abbia deciso di ricor- 
rere invece ad altri espedienti. 

Corre voce che il Presidente dei ministri Mena- 
brea eil il ministro Ferraris si recheranno in Cor- 
sica a complimentare 1’ Imperatrice. 


— La Nazione dice: Si afferma che alla fine 
della corrente, o ai primi dell’ entrante settimana 
possa essere pubblicato il decreto di chiusura della 
Sessione parlamentare. 


“ — Corre voce, scrive la Liberté, che il principe 


Umberto d' [talia debba recarsi in Corsica ip occa- 
sione delle feste centenarie per presentare i suoi 
omaggi all’Imperatrice e al Principe imperiale. 
Esso sarebbe scortato da una squadra della marina 
italiana. Un legato del papa si recherà pure in A- 
jaccio in detta circostanza. 


— La Commissione istituita per esaminare la 
condizione delle nostre scuole all’estero, ha con 
alacrità assai lodevole ultimati i suoi lavori, facendo 
proposte pratiche e che potranno riuscir efficaci. —= 
Così leggesi nell’ Opinione nazionale. 


— Riferisce il Tagbtatt di Francoforte che già 
da qualche tempo non pochi giovani di quella città 
si sono fatt ammettere nella Svizzera come citta» 
dini di una località qualunque della Repubblica El- 
vetica. Siccome il Governo ha tutte le ragioni per 
credere che questi giovani non hanno avuta altra 
mira che di sottrarsi al servigio militare, ha ordi- 
nato'che tutti gli abitanti di Francoforte che sono 
diverinti cittadini svizzeri siano espulsi dalla città 
medesima. 


— Legziamo nell’ Opinione nazionale: 

«Ci si dice che il Ministero ha porlato a com- 
pimento la combinazione del suo programma. Esso 
‘ebbe deciso : 4. A fare nuove convenzioni finan- 
ziarie; 2. Ad adottare la legge Bargoni e quella 
della contabilità e le convenzioni ferroviarie per R. 
decreto; 3. A modificare la legge sulla stampa; 4. A 
convocare il Parlamento per ottenere la sanzione 








+ delle cose operate darante la chiusura e, secondo il 
* diritto costituzionale. 


Ta purezza, leggerezza e freschezza dell’ acqua, . 


l’aria balsamica che vi respira, |° amenità del luozo 
ove è collocato lo Stabilimento credo certo che po- 
tranno influire moltissimo, se non a guarire del 
tutto certe malattie, almeno a menomare molis 
sofferenza, ed in tal modo si guadagaerà qualch> 
cosa, e questo non sarà poco. 

Finisco pertanto raccomandando quest’ iuci 
Stabilimento che spero sarà per dare ottimi risul- 
tati, e potrà essere d' interesse ai coraggiosi fra- 
telli Lucchetti, che se saranno per avere der san- 
taggi, questi non andranno disgiunti dai conforto di 
aver prestato sollievo alla umanità soflerente. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 48 corrente contiene : 
4. Un R. decreto del 1° agosto preceduta dalla 
relazione del ministro della pubblica istruzione a 
S. M. il Re, con il quale è approvato il regolamen- 
to per le scuole di disegno elementare nell’ Istituto 
di belle arti di Napoli, annesso al decreto medesimo, 
2. Un R. decreto del 21 luglio con il quale la 
Camera di commercio ed arti di Lecce è autorizza 
ta ad imporre un’ annua tassa sugli esercenti com- 
merci ed industrie nel suo territomo giur sdizionale. 
3, Un R. decreto del 21 luglio con il quale la 
Società in accomandita per azioni al portatore, con 
sede nella capitale del Regno, avente a scopo lo 
stabilimento e l'attivazione di ua lsnificio e di altre 
industrie e manifatture in Muro Lucano (Basilicata), 
costituitasi con l'atto pubblico del 5 giuguo 1869, 
rogato Carretti, sotto il titolo e la ragione sociale 
di Società in accomandita per stabilimento di opifici 
industriali sotto la ditta F. Marolda © Compagni, è 
autorizzata, e ne sono approvati gli statuti ioserti 
al citato atto. : 








Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 20 agosto 


Parigi, 19. La Banca aumentò il numerario 
Ii 4153, Tesoro 4. conti particolari 8; diminuzione 
del portafoglio 6, biglietti 9. 

Londra. 49. La Banca ha fissato lo sconto 
al 2 1j2 per cento. 

SHadrid, 19. La banda di Polos fu costretta 
dalle truppe a discendere nella pianura, fu sconfilta 
e dispersa. Polos venne fatto prigioniero. 

Parigi, 19. La sentenza della Corte d’ ap- 
pello diclnara che il tribunale del commercio era 
incompetente ad esaminare il processo della società 
immobiliare, e, annulla sentenza da esso pronunziata, 
e dichiara che non havvi sinora motivo per ordi- 
nare lo scioglimento della Società immobiliare. 

Lombargo. 19. Stamane è arrivato il Re del 
Belgio 0 fu ricevuto alla stazione dal Re di Prussia. 
Il Re del Belgio ripartirà stassera. 

Vienna, 19. La Delegazione Austriaca adottò 
la proposta della minoranza della Commissione ten- 
dente a ricusare le spese domandate dal Governo 
per I° amministrazione della frontiera militare. 








Noiizie di Borsa 


VIENNA 18 19 
Cambio su Londra . 1 —— —_- 
LONDRA 18 1D 
Consalidali inglesi. |9- 93.18 
FIRENZE, 19 agosto 
Rend: fine mese (liquidazione ) lett. 57.67; 


don. —.—, fine mese Oro lett. 20.60; d. —.—; 


% 


Londra 3 mesi lett, 25.78; den. 28.76; Francia 3 mesi 











A ee eni 


102.45; don, 103,05; "Tabacchi 448; =; 
Prestito nizionalo 84,20 = Azioni Tabacchi 


O7L50; — 





PARIGI 48 49 

Henditn francese 3 010. 7340} 7327 

* italiana 8000. . Bi] Bi 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 557 157 
Obbligazioni » ‘ ibm] 24625 
Ferrovie Romane. . . . Sii] 0750, 
Obbligazioni » toa IZ] 9IG i" 
Ferrovie Vittorio Emanuele 46% 163,50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 166.75) 160:75 
Cambio sull'Italia =. . . 8] Bo 
Credito mobiliare francese .' 290,—! 296,— 
Ob). della Regia dei tabacchi 493] 435,5 
Azioni , ’ 656] BH 


TRIESTE, 19 agosto 6 
Amburgo 9î.=- x 90.80/Colon.di Sp. a i, 
Amsterdam —,—» +—.—[Talleri ‘ie 


Augusta 105,45» 103.—/Metall. re 
Berlino e» —.—|Nazion, -— us —_ 
Francia =49.35» 49,20/Pr1800 101.1. —-.-— 
Italia 47.60» 47,50|Pr18604 124.25» —— 
Londra = 12445:123.85/Cr. mob, 308.3 309,’ 


Zecchini 5.01» 5.90 4]2PrTries, a —.— >: 





Napo]. 9,934/2> 9.99|— 4 «—f — 
Sovrane 12,4%» 42.421Sconto piazza3 34 a 3 Axl 
Argento 422,25:4122.—|Vienna ‘> 4 2-3 4i 
VIENNA 18:* 49. 
Prestito Nazionale fior. 72.— 71.90 
. 4860 con lott. » 400.20] .. 400.90 
Metalliche 5 per Olg = »|62.80. —.—{62:75.—.- 
Azioni della Banca Naz, » 769—-1. 769- 
» del cred, mob. austr. » 310,50) > 308.20 
Londra . . ...» 123.90) 1124; 
Zecchini imp... . »| 5.905/0 5.93 
Argento . . . 3 420.75; 


122. 





Prezzi corranti delle granaglie . 
praticati in questa piazza il 20 agosto. 












Frumento it. 1 12.30 ad it. 1. 12 
Granoturco » 5.50 » c; 
Segala 007,30 7.660 
Avena al stajo in Città » 730 » 07/65 ? 
Spella » 1550. > 4575 
Orzo pilato » 15- » 15.30» 
Orzo da pilare » 770 (» 7,85 
Saraceno 2 —— » 840 
Sorgorosso a sa 0448 ° 
Miglio * —e O è 150 
Mistora a — » 750: 
Lupini a —— » 640 
Fagiuoli comuni » 740 » 07,60, 

» carnielli e schiavi » 4145. » 4230 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile ©’ 
C. GIUSSANI Condirettore 00/0 


N. 2300 È Sa 
Deputazione Provhiciale di Udine 
AVVISO SE 
Col processo verbale odierno essendo stai 
dicato l'appalto per la fornitura della: ghiajax 
rente nel venturo esercizio 1870 a manute 
della strada Provinciale detta . Maes I 
da Udine mette ai ponte sul Mesc 
colla Provincia di Treviso, al signor Leoni 
renti pel corrispettivo di L. 5750: (cinquemille .set- 
tecento cinquanta), e quindi per L. 348 :77 (tre- 
cento tredici e centesimi settantasette) ‘in meno del 
dato regolatore di L. 6063: 77 stabilito coll’avviso 
d'asta 26 luglio p. p. N 2300; a senso dell’art, 85, 
del Regolamento sulla Contabilità generale dello 
Stato, approvato col Reate Decreto 25 novembre 
1866 N. 3381, deduce 
a pubblica’ notizia 
che fino al giorno 41° settembre p. v. e precisamente 
non più tardi delle ore 2 (due), pomeridiane è am- 
messo chiunque a migliorare, mediante ‘scheda se- 
greta da prodursi alla Segreteria Provinciale, it prezzo ° 
della aggiudicazione, semprechè l'offerta “non sia’ ’ 
minore di un ventesimo del prezzo dì delibera; 
Che passato il suddetto termine non sarà accet- 
tata verun’altra offerta ; sg mag 
Che non venendo fatte offerte, o qualora ” 
fussero inammissibili, si procederà alta definitiva 
aggiudicazione a favore del sig. Laurenti, ed alla 
successiva stipulazione del contratto. 
Udine, 17 agosto 1869. x igr 
NR. Prefetto Presidente RS 
FASCIOTTI o 
H Deputato Provinciale 
Malisani 

























Il Segretario 
Merlo, 





6. ) 

Gli scheletri del grande ed intrepida esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi rent' otto 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi dì 
cioceolatte puro e di caccao sonò terribili ed evi. 
dai prove. che il cioccolatte puro non, contiene 
alcun principio nutritivo se nou vi si aggiange la 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, che " criar 
a questi gravi difetti, e per assicurare ad; ogni în 
dividuo il godimento del cioccolatte, sotto una for- 
ina sana e benefica si offre al pubblico la R 
valenta al cioccotatte da Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere, Un kil. di.que- 
sta polvere alimenta meglio che 10. kil. di cioccolatte, . i 
puro e, perciò riesce G voltemeno-costoso, di questo, 
In scatole di latta per 42 tazze, L. 2.50, per tazze [a 
L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288 tazze, L. 36 Bar. 
rv du Barry e C. 2, Via Oporto Torino, «In tavolette 
per fore 12 tazze: L. 2.50. Contro vaglia postale. 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale;di A. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia. : 




















ATTI GIUDIZIARI! 


N. 5980 3 
° EDITTO 


.<Sì. fa noto, che sopra requisitoria 
della R. Pretura di Gemona, si proce. 
derà :in questo ufficio nel giorno 29 
settezibre p. v. dalle ore 40 ant. alle 
2 pam. al quarto. esperimento d’ asta 
dei beni sotto indicati, e ciò sopra i- 
stanza di Pietro fu. Giuseppe Rottaro di 
Buja, contro Del Bianco ‘Pietso di Do- 
menico di Medun alle seguenti 


Condizioni 


4, I'beni saranno subastati in un sol 
lotto ‘e ‘venduti a qualunque prezzò. 

2. Ogni aspirante all’ asta, meno l’ e- 
secutante, dovrà previamente depositarè 
‘innanzi la Commissione giudiziale fior. 
‘28 in moneta legale a garanzia dei palli 
di delibera nel caso che restasse «deli- 
beratario, ed in caso contrario gli ver» 
ranno restituiti, 

3. Ogoi deliberatario, meno I’ esecu- 
tante, (dovrà entro otto giorni della se- 
guita delibera fare istanza pel giudiziale 
deposito e realmente versare nel giorno 
che sarà fissato alla R. Agenzia del Te- 
soro in Udine l’ ntiero importo del 
prezzo dì delibera in moneta legale, 
meno i fior. 28 depositati il giorno del- 
l'asta. In mancanza di ciò 1 beni sa- 
ranno posti a reiacanto senza altra sti- 
ma od avviso € deliberati a qualuoque 
prezzo a tutto rischio e pericolo e spese 
del deliberatario. 

4. L’esecutante invece sarà autoriz 
zato a trattenere : presso di sè | importo 
del prezzo di delibera sino a saziare il 
suo credito capitale, interessi e spese 


‘che si faranno liquidare e dovrà sultanto | 


fare il. versamento del di più alla R. 
Agenzia del Tesoro in Udine colle nor- 
mie e sotto la comminatoria del prece- 
dente articolo, 

5. AI delibératario apparteranno le 
‘rendite sui beni ‘dal dì della delibera. in 
poi e da detto giorno dovranno stare a 
suo garico le tasse di trasferimento e le 
pubbliche imposte. 

6. H deliberatario, provato il paga- 
mento del prezzo, potrà ottenere con 
istanza | aggiudicazione ‘in proprietà dei 
beni, ed essere irimesso nel possesso 
dei medesimi. Per |’ esecutanie basterà 
che ésso provi il pagamento dell’ im- 
porto che eccedi il suo credito. 

7. L’ esecutanie non assume uessuna 
garanzia nè pér ‘eventtiali evizioni od 
altro titolo, ‘ed i beni s’ intenderanno 
venduti a corpo. e'non ‘a misura con 
tutti ‘gli ‘inerenti oneri. senza nessuna 
responsabilità di esso esecutante. 

8. Le spese di delibera ed ogni altra 


successiva e relativa‘ dovranno essere - 


sopportate dal deliberatario. 
Beni da subastarsi siti in Medun. 


Terreno aratorio arb. vit. detto della 
Bella io Ciago, in map. al n. 794, di 
pert. 1.98, rend. i. 2,35 stimato fior. 85. 

Terreno coltivo da vanga arb, vit. 
detto Orto ‘della strada “al n. 790 di 
pert. 0.04‘ rend. 1, 0.42 stimato fior. 8. 

Casa detta ‘della Bella. in Ciago al 
mappal n. 786 di pert, 0.19 rend. 6.72 
stimata fior. 180. È 

Dalla R. Pretura — 

‘Spilimbergo, 25 luglio 1869. 

Pel R, Pretore in permesso 
BnancaLEoNE Agg. 
Barbaro Canc. 


N, 6202 4 
EDITTO 
Si rende noto all’assente ed’ ignota 
dimora Gio, Batt. Cramazzi q.m 6. B, 
di Artegna che sopra odierna istanza 
p. n. di Ambrogio Vezzio di Artegna 


per la prosecuzione della lite dal Vezzio” 


mossa con petizione i marzo DE n 
2517 a pregiudizio di esso assente per 
tiquidità del credito di fior. 1473.06 ed 
acceseorì, e conferma di prenotazione, 
sulla quale fu indetta comparsa pell 11 
settembre’ p. f. a ore 9 ant, sotto le 


avvertenze di legge, gli viene deputato. 


in curatore questo avv. D.r Giorgio Fan- 


taguzzi, e-sì ecita quindi esso Gio. Batt.. 
Cramazzi a comparire personalmente. {. 


nanzi questa R: Pretura in-detto. giorno, 


ovvero a far tenere al nominato Cura- 


tore, - già legale di lui, procuratore ex 
acts, le «opportune ulteriori istruzioni 


ed a prendere quelle determinazioni che: 








ANNUNZI ED A 


reputerà più conformi 41 suo interesso, 
altrimenti dovrà attribuire a so stesso 
le conseguenzo della sua inazione. 

Si afligga nell’afbo Protoreo, nelle 
piazze di Gemona ed Artegna, e s' in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornate di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, 21 luglio 4869. 


I R. Pretore 
Rizzota. 
Sporeni Cano. 





N. 7565 2 
EDITTO * 

La R. Pretura di Pordenone rende 
noto che nei giorni 44 e 29 sottembra 
ed #4 ottobre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo nella sala d’ u- 
dienza di essa Pretura un triplice espo- 
rimento d’asta degli immobili sottode- 
scritti e ciò ad istanza di Sante Schin- 
cariol contro Gaspare Brunetta fu Da- 
miano a Giuseppe Brunettà di Gaspare 
di qui, alle seguenti 

Condizioni 

4. Nelli due primi incanti gli immo- 
Dili non saranno venduti che a prezzo 
eguale o superiore alla stima, e nel 
terzo anche a qualunque prezzo purchè 
basti a coprire i crediti inscritti fino 
all’ importo della stima. 

2. Ad eccezione della parte esecutante 
o suoî aventi causa ogni offerente dovrà 
cautare |’ offerta col deposito del decimo 
del prezzo dî stima, 

3, Eatro 45 giorni dalla delibera do 
vrà l’ acquirente depositare il saldo prez- 
zo in valuta legale nella cassa de’ giu- 
diziali depositi di questa Pretura sotto 
pena di reincanto a tutte sue spese e 
pericolo, solo lo Schincariol o suoi aventi 
causa, se deliberatari, saranno come dal 
deposito del decimo, esonerati dal depo- 
sito del prezzo di delibera fiao alla sen- 
tenza di gradwatoria passata in giudica- 
to, ritenuta la decorrenza in tal caso 
dell’ interesse del 5 per cento sul prezzo 
dal giorno della immissione in possesso 
che potrà subito dopo la delibera otte- 
nere, fino al pagamento. 

4. Li stabili si vendono» come stanno 
e giaciono senza veruna ‘garanzia nep- 
pere per imposte arretrate da parte del- 
’ esecutante. 

3. Tutte le spese dell’ asta, delibera, 
imposta di trasferimento, voltura ecc. 
staranno a carico dell’'acquirente. 


Stabili da subustarsi 


I. Casa e corte in Borgo Colonna coi 
confini a levante |’ esecutato Brunetta, 
a mezzodì strada, a'ponente Zennaro, 
a monti l’ esecutato. În map. di Porde- 
none al n. 2459, di pert. cens. 0.88 r. 
1. 0.55 stimata it. 1 3000.— 

II. Casa e corte contermine 
‘al n. 4 che confina a levante 
Pennachietto, a mezzodi strada 
ponente e monti |’ esecutato 
‘Brunetta in map.-al n. 4546 
di pert. 0.16 rend. |. 28.60 
stimata » 1800— 

“Totale it, I. 4800.— 

Locchè si pubblichi mediante affis- 
sione all’ albo Pretoreo e con triplice 
inserzione nel Giornale di 'Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 4 luglio 41869. 


Per il R. Pretore 
Ditra Soaori 
Baia Costi 


Flora AI. 





N. 8547 2 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto agli 
assenti d’ ignota dimora Francesco e Gio, 
Balta Del Piero q.m Giuseppe che dalla 
‘Veneranda Chiesa di S. Giorgio di Por- 
cia, coll'avv. Teofoli venne anche in 
loro confronto prodotta la petizione 17 
ottobre 1868 n. 11006 per pagamento 
solidale con altri consorti di it. I. 329.68 
in dipendenza a livello, e che in seguito 
alle istanze n. 7724 e 8547 fu a loro 
deputato in Curatore questo avv. D.r 
‘ Francesco ‘Etro, e redeputato sulla pe- 
tizione il contradditorio pel 24 agosto p. v. 

Incomberà perianto ad essi assenti di 
riiùnire il deputato Curatore dei creduti 
‘mezzi di difesa, od eleggere e far cono- 
scere un’ aliro procuratore. mentre in 
‘difetto dovranno ascrivere a sè medesimi 
le conseguenze della inazione. 


EIA ASSE 


LEARN dg a gi 





GIORNALE DI UDINE 








Si pubblichi mediante affissione al- 
l'albo, ed inserzione triplice nel Gior- 
nale di Udine, 

Dalla R. Protora 

Pordenone, 24 luglio 1869. 

Per il R. Pretore 
Data Costa 


De Santi Cane. 





N. 3286 1 
EDITTO 


La R. Pretura di Maniago rende pub- 
blicamente noto che nel locale della 
propria residenza, e sotto la sotveglian- 
za di apposita Commissione nei giorni 
13 e 27 settembre 1869 dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. saranno tenuti due e- 
sperimenti, d’ asta per la vendita della 
sostanza stabile appartonente al concorso 
dell’ oberato Luigi di Giacomo Di Bor- 
tolo di Maniago, e ciò alle soguenti 


Condizioni 


4A. 1 beni saranno venduti in sette 
lotti separati come sono sotto descritti. 

2. Nel primo e secondo esperimento 
seguirà la delibera soltanto a prezzo 
eguale o superiore alla stima. 

3. Ogni aspirante, meno li creditori 
inscritti signori Zecchini Pietro di Ma- 
niago e Francesco Orter di Udine, che 
si facesse obblatore, dovrà cautare |’ of- 
ferta con un «deposito equivalente at de- 
cimo del prezzo di stima da erogarsi in 
conto del prezzo di delibera, e da es- 
sere in caso diverso restituito. 

4. Eatro #4 giorsi dalla delibera, do- 
vrà il deliberatario far constatare alla 
R. Pretura di Maniago, mediante produ- 


zione del relativo confesso di aver ver- | 
sato, ai riguardi della massa, il residuo 


importo del prezzo di delibera giusta la 


vigente legge presso la cassa dei depo- * 
sii, e ciò sotto comminatoria del reip- ‘ 


canto a tutte di lui spese e danni, 

5. I versamenti per i’ ufferta e Ja de- 
libera dovranno essere fatti in valuta 
legale. 

6. Verificato il pagamento del prezzo 
e comprovato il pagamento della tassa 


di trasferimento, verrà aggiudicata la ! 


proprietà nell’ acquirente. 

7. Dal giorno della delîbera in poi 
staranno a carico del deliberatario totti 
i pesi ordinarj e straordinarj pubblici e 
privati in quanto sono inerenti agli 
stabili. 

8. Li beni si vendono nello stato in 
cui si trovano, e come furono descritti 


ne! giudiziale inventario 15 novembre ' 


1867 n. 7958. 


Descrizione degli immobili da subastarsi 
tutti siti nel Comune cens. di Maniago. 


Lotto I. Casa colonica costrutta a muri 
coperta a coppi sita in Campagna di 
Maniago denominata Ramparons in mip. 
del censo stabile al n. 4264 di pert. 
0.07 colla rend. di 1, 2.88 stimata del 
valore di it. 1. 750— 

Loito H. Terreno aratorio 
denominato Ramparons in map. 
pure di Maniago al n. 4458 
di pert. 3.06 colla rend. di |. 
6.45 stimato 

Lotto IL. Terreno aratorio 
in map. al n. 4434 di pert. 
41.89 colla r. di I. 5.07 stim. » 

Lotto IV. Terreno aratorio 
con gelsi denominato Rampa- 
rons o Brugnai in map. alli 
n. 4360 di pert. 2.64 colla 
rend, di | 5.71 e n. 4301 di 
pert. 1.95 colla rend. di | 
3.92 stimato » 

Lotto V. Terreno aratorio 
nella suddetta località in map. 
n. 4335 di pert. 7.67 colla 
rend. di ., 1682 stimato » 

Lotto VI. Terreno aratorio 
denominato Ramparons o Bru- 
gnai in map. alli n. 4328 di 
pert. 4.15 colla rend. di |, 2.34 
en. 4326 di pert. 4.98 rend. 
1. 9.97 stimato » 

Lotto VII. Pascolo campa- 
gna in map, al n. 8463 di 
pert. 9.50 colla rend. di |. 
2,28 livellario al Comune di 
Maniago stimato 3 152- 

Il presente sarà pubblicato mediante 
affissione all’ albo ed in piazza di Ma- 
niago, ed inserijo per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Maniago, 41 giugno 1869. 
H R. Pretore 
Bacco. 
Marchi Cane. 


»1094,80 


99.48 





221,49 


344.03 


243.24 


Udine, Tip. Jacob e Cotmegna 


TTI GIUDIZIARIE © 





i 69. — Contro vaglie postale, 


: 60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egh muoia prima. 



























































lui ie cri crm ini 


Salute ed energia restituite «enza spene, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


L ARRAY E G, DI LONDRA 
Gasrisce radicalmente le cattiva digestioni (dispopsto, gostriti), uouralgio, atiicherza ablivsy 
emorroidì, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiozza, copogiro, zufolamento d° ore); 
acidità, pituita, emicrania, pause? 8 vomiti dopo parlo ed in Jompo di gravidanza, dolori, crudez’ 
nchi, spasimi ed infiammazione di atomnco, dei viscori, ogni disordine del fegato, nervi, man 
mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunziona 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumalisio, gotta, febbre, isteria, vixio e povertà. 
sangue, idropisia, sla flusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, By 
é puse fl corroborante pei fanciulli deboli @ per te persone di ogni elà, formando buoni musceli» 
sodesza di carpi. ; 
Economizza 50 volte il suo prazzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinari: 


Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n;65,184, Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1860. 

«+ » + La posso assicurare che de duo anni usando questa meravigliosa Aevalenfa, DOD sent 
più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 spni. 

Le mie gambe diventarono forti, ta mia visla non chiedo più occhiali, il mio stomaco è ro 
busto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammaliti, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e uentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. PieTRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Caro sig, du Barry Cura n. 69,49 Firenze il 28 maggio 1887. 

Era più di due soni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita allo più fi 
grande spostatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credova agli estremi, una di 
peteoza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio ‘stato. La di lei gustosissima Ren. 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolia di 
tante pene. — lo le presento, mio cero signore, i migi più sinceri ringrazismenti, assicurano 
io pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò mei di spargere fra i miei cu. 
noscenti che Îa Revalenta Arabica du Barry è l’ unico rimedio per espellere di be! subito tal ge- 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giubia Ley. 

La sigoora marchesa di Bréhan, di seffe anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


iosonnie ed agitazioni nervose, 
Cura n, 48,314, Cateacre, presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia è da tutti gli orrori d’irritabilità nervoss, 
e LE. Misa, ELISABETH YEOMAN, 
N. 53,081: il signor Duca di Pluskow,meresciallo di corte, da una gastrite, — N. 69,476: Ssinta È 
Komaine des Illes (Saona e Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termin f: 
ai miei 18 aoni di Orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARE7, 
parroco. — N, 68,428: ta bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torin', 
da una orribile malattia di consunzione. — N, 46,240: it eig. Martin, dott. in medicine, da una gastral. È 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 18 volte al giorao per lo spazio di olts fi 
anni. — N, 46,218: il colonnello Walgon, di Rotta, neuralgia e stitichezza ostinata. -— N, 49,422; îl sig. Ti 
Baldwin, dsl più logoro stato di salute, paralisia delle rnembra cagionata da ecceasi di gioventù, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola ‘del di t14 chil. fr. 2.50; 112 chil. fr, 4,50; 1 chil. fr. 8; 2chil, e 412 fr, 4750 
6 chil, fr. 36; 12 | fr, 65, Qualità doppia: 4 fib. fr. 10.50; 2 lib. fr. 18; Mlib, fr. 38; 40 1îh ir 











La Kevalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. ù 
Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. Bilippuzzi, : 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga un: | 
data età, oppure ai suoi eredi sc esso muore prima. 1) 
Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per 0; degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prem. ann. L. 3,98 per ogni L. 400 di capit. assic. 
» 30» 60 » » 3,48 » . 
» 35 » 65 » » 3,63 » » 
» 40» 65 . » 4,3 . » 
Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348, È 
assicura un capitale di L. 10,000 pagabili a fui medesimo, se raggiunge l’ età di È 


- Dirigersi per informazioni aîl’Agenzia Principale delta Compagnia per ia Pro- | 
vincia del Friuli posta in Udine Contrada Cortelazis. Ill. 


SPECIALITA’ 


Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 


Spirito Aromatico D. BERINGUIER i 
DI CORONA OLIO DI RADICE D' ERBE! È 
del D. BERINGUIER |. Ko boccette di fr, 2,50 sufficienti | li 
(Quintessenza per Jungo tempo. Composto dei 
d'Acqua di Colonia) migliori ingredienti vegetabili per 


CESTI conservare corroborare e abbellire î capelli è 
tisi” In Boccette 3 fr. e 2 fr. | barba impedendo la formazione delle fortore eli fi 
Di superior qualità — un odorifico per eccel- 


i li delle ristpole. 
lenza, ed anche un prezioso medicamento rav- 
vivante gli spiriti vitali, ecc, 


D. Borchardt 
SAPONE DI ERBE 


provatissimo come mezzo per ab- 
bellire ta pelle e allontanare ogni 
difetto cutaneo, cioè: lentigini, pustole, nei, bitor- 

i, idi, ece. anche utilissimo per ogni 
io suggelati pacchelti da # fr. 


D. BERINGUIER 
TINTURA VEGETABILE 


per tingere 
i Capelli e la Barba 
.Biconosciuta came un mezzo perfettamente 
idoneo e innocuo per tingere i capelli in ogni 


colore. In astuccio con due scopette e due va- D. MARTUNG 


setti, al prezzo di 0. È 
Prof. D. Lindes «ima ,OLIODI CRINAGIINA 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI] {13 È Co o e oi] 


Aumeota il lustro e la flessibililà dei capelli + i balsamiei; serve a conservare e ad 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- | ‘US abbellire 1 capelli — a fr. 2,10. 
nali di fr. 4,25 n 


D. KOCH 
protomedico del KR. Governo Prussiano 
DOLCI DI ERBE 
PETTORALI 


Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance- 
dine, asma ed altre affezioni cattorali — ix scatole 
oblunghe di fr. 1,70 e di 88 cente: 

Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si ven: 
dono a UDINE genzine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacist 
la S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &. Hilippuzzi, e poi în tutte fe buone 


[farmacie della Provincia, 








D. SUIN DE BOUTEMARD 
._. Pasta Odontalgica 
in 144 pacchetto e 4/2 di fr. 4,708 
e cent, 85 

Il più discreto e salutevole mezzo . | 
per corroborare le gengive e purificare i denti, ||L 
infiaendo anche elficacemenie sulla docca è, 
soll’ alito. | 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per laverne la più delicata pelle delle 
dome e dei fanciulli, e viene ottimamente rac] 
comandato per |’ uso giornaliero — in pacchetti 
originali di cent. 85. 
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D.IIARTUNG i 
POMATA DI ERBE; 


Questa pomota è tinte 
d’ ingredienti  vegetobili 
succhi stimolanti e nutriti 
savviva 0 rinvigorisce la ca- 
pigliatura — a fr. 2,10. 
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